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Cesarangela Bettinelli, medico con il cuore d' artista

Forte, ottimista, imperiosa, dal dolcissimo sorriso, trasmetteva gioia di vivere e di amare. Un medico ospedaliero instancabile, sempre in prima linea, ma anche straordinaria sposa e mamma. Nata a Milano il 25 luglio 1937 in Galleria in un appartamento sopra il ristorante Savini, Cesarangela Bettinelli proveniva da una famiglia d'artisti. Il nonno paterno Angelo, diplomatosi in pianoforte, era stimato compositore, maestro sostituto d'orchestra alla Scala, e collaborò con Toscanini per riorganizzare il teatro scaligero dopo la seconda guerra mondiale. Il cugino è il noto pianista, clavicembalista e direttore d'orchestra Antonio Ballista, invece il padre Franco Bettinelli fu uno dei più significativi poeti in lingua milanese del Novecento, per anni presidente del circolo «Volta», cittadino benemerito per la disinteressata attività a favore di enti benefici: lo scorso 2 novembre è stato accolto nel Famedio del Monumentale. Cesarangela era fiera di unire nel proprio nome quello dei due nonni. Dopo il classico al «Manzoni», si laureò in Medicina e chirurgia alla Statale, specializzandosi in cardiologia a Pavia. Vinse il concorso al Policlinico di aiuto all' istituto di Medicina I, padiglione Granelli, diretto da Elio Polli. Dal '65 Cesara fu per un decennio dinamica segretaria dell' Amci (Associazione medici cattolici italiani) sezione di Milano. Partecipò a decine di congressi internazionali, curò con il primario Elio Polli tre volumi su aborto, droga e prostituzione. Nel '72 fondò il Cad (Centro accoglienza dipendenze). Intanto Cesara aveva conosciuto, sciando a Livigno, Giancarlo Dal Sasso, un giovane avvocato che l' aveva subito colpita per gentilezza, signorilità e autentica umanità. Fu un colpo di fulmine. Si sposarono il 7 marzo 1970 in San Calimero sotto una bella nevicata. Orgogliosa delle figlie Marisol (apprezzata ceramista) e Nancy (maestra elementare), una volta in pensione Cesara continuò la propria attività ai poliambulatori Asl di via Farini e via Rugabella. Era ricercata fino all'ultimo per i suoi pareri diagnostici come internista e cardiologa. Fu pure attiva nell'onlus «Carlo Marchini» per sostentare i bambini poveri del Brasile. Il culto del papà, il poeta Franco Bettinelli, scomparso nel '95, la portò, assieme alla sorella Carla, architetto, ad editare un cd di liriche recitate da Piero Mazzarella, mentre è in uscita un' antologia poetica, a cura di Roberto Marelli, cultore del dialetto meneghino e della milanesità. addii@francomanzoni.it

Manzoni Franco
